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Esodo: l’innovazione in una migrazione millenaria 

Il tema della più famosa migrazione della storia, la fuga d’Egitto, non è mai stato così attuale. 

Ma di fronte all’ennesimo spettacolo di denuncia sociale sull’argomento, il timore è quello di assistere a 

qualcosa di già visto. 

E la paura cresce nel momento dell’introduzione fatta da Davide Gorla ed Enrico Ballardini, che accolgono 

gli spettatori con un breve gioco interattivo, facendogli creare una barchetta con un foglio di carta. Tra 

migranti e barche, il rischio di sfociare nella scontatezza è vicino.  

Poi la smentita. Fin dall’inizio, “Esodo” catapulta il pubblico in un’atmosfera dalla comicità surreale. Gorla e 

Ballardini hanno esordito con una canzone che si accoda alla tradizione dei cantori comici alla “Mistero 

Buffo” e da lì hanno proseguito accompagnando i fruitori per l’intero spettacolo nei panni dei sacerdoti 

Aronne e Cur. Coinvolgenti e affiatati, attraverso canti e piccoli sketch hanno fatto divertire gli spettatori 

dall’inizio alla fine. 

 

A controbilanciare le loro parti fortemente umoristiche è stata Giulia D’imperio nel ruolo di Mosè. 

L’interpretazione dell’attrice mostrava l’intento di compensare quella dose d’ilarità fuori dagli schemi con 

una parte più seria, contenente la vera morale dello spettacolo: tutti nella storia siamo stati dei migranti e 

tutti potremmo esserlo. 

Un punto chiave della rappresentazione è senz’altro la regia collettiva. Innovative le scelte della 

compagnia, che ha saputo destreggiarsi al meglio con la scenografia realizzata da Margherita Platè. I 

tendoni sono diventati parte integrante dello spettacolo, utilizzati per creare di volta in volta spazi, forme e 

ambienti diversi. Ugualmente si nota il meticoloso gioco di luci e ombre disegnato da Monica Gorla: grazie 

ad un proiettore, i tre attori hanno dato vita ad una pluralità di personaggi e hanno trascinato gli spettatori 

in un mondo astratto e ipnotico. 

L’unica nota negativa riguarda il finale. Sarebbe stato preferibile che la metafora alla base dello spettacolo 

rimanesse implicita, non si sentiva la necessità di esplicitarla con il rimando ai dieci comandamenti. Un po’ 

come nei testi sacri in cui l’intento divulgativo si muove attraverso exempla, così è stato e poteva rimanere 

lo spettacolo “Esodo”: un macro exemplum tramite il quale riflettere sulla nostra società contemporanea. 

In ogni caso, si può tranquillamente dire che gli attori della Compagnia Odemà sono riusciti ad affrontare 

sapientemente una tematica molto nota e l’hanno reinventata per proporre un prodotto fresco, creativo e 

ben confezionato. 

Jasmine Turani 

http://www.milanoteatri.it/teatro-della-contraddizione-esodo-soulink/


Omar Nedjari 

5 febbraio alle ore 12:17 ·  

Uno spettacolo coraggioso, con tre artisti che crescono nella bravura ad ogni nuova produzione. 

Una scrittura di vera ricerca, dove la ricerca è il tentativo continuo di porsi una domanda e non di 

dare una risposta. Un viaggio visivo e sonoro, dove le parole hanno ancora un potere Creativo. 

Ironia, poesia, vertigine i bagagli da portare nel viaggio che ci conduce necessariamente lontano da 

casa, alla ricerca della nostra casa. Una piccola, silenziosa opera d'arte, che senza sgomitare è fiera 

di essere, e meno male che c'è. Conforta vedere in teatro un gruppo di persone così innamorate del 

teatro e non della sua apparenza. Così generosamente esposte. Così profondamente in gioco. Così 

sinceramente brave. Giulia D'Imperio, Enrico Ballardini, Davide Gorla, 

 

Marta Galli 
1 febbraio alle ore 22:56 ·   

Per chi come me vede 200 e più spettacoli l’anno capita sempre più raramente di vedere lavori 

onesti, di cuore, di anima e corpo, sentiti, originali, pensati e amati... stasera mi è successo, in un 

piccolo ma combattivo spazio che però si è ormai decisamente e meritatamente guadagnato 

l’attenzione di Milano e del suo pubblico, il Teatro della Contraddizione, al debutto del nuovo 

lavoro degli amici Odemà, che ormai sono una garanzia.  

Il loro ESODO è un piccolo fiore, sorprendente e gradito come può esserlo una rosa trovata sul 

cuscino al mattino, ma intenso e emozionante, senza mai scadere nella retorica anche dove il rischio 

c’è. E qui c’era. Bravi Giulia Enrico e Davide, così diversi tra loro eppure così necessari l’uno agli 

altri. Insomma andate a vederlo! Vi aspettano con il loro riuscitissimo terzogenito fino a domenica e 

poi da giovedì a domenica prossima. ANDATECI! Di corsa. 

 

https://www.facebook.com/omar.nedjari?hc_ref=ART2rGX5b9NK60JaPVIKB9g7qjid4kJ3cG5DXq9i3yZbGGgBOtxEYH0KwHeeJ86KuA4&fref=nf
https://www.facebook.com/omar.nedjari/posts/10156490674809026
https://www.facebook.com/giulia.dimperio.35?fref=mentions
https://www.facebook.com/enrico.ballardini?fref=mentions
https://www.facebook.com/davide.gorla.98?fref=mentions
https://www.facebook.com/martagalli80?hc_ref=ARRDox1hVtAJScbbE9VrbfFUVdo-AHDkqe1-3IvZ3Vc3c8MdihVsc8F49KvyYm9qteU&fref=nf
https://www.facebook.com/photo.php?fbid=10156149677227500&set=a.10150270172007500.359417.739747499&type=3
https://www.facebook.com/giulia.dimperio.35?fref=mentions
https://www.facebook.com/enrico.ballardini?fref=mentions
https://www.facebook.com/davide.gorla.98?fref=mentions

